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La Meteorologia operativa italiana
• La Meteorologia operativa di servizio in Italia è 

attuata, da anni, in modo federato, da un Sistema di 
Enti Meteo, che operano per diversi fini, nazionale e 
territoriali

• Servizio Meteorologico dell’Aeronautica Militare  
(SMAM)

• Settori «meteo» interni a DPC e ai Centri Funzionali 
delle Regioni e PA

• CRA-CMA  presso  MIPAAFF per Agricoltura

• Sistema SCIA di SNPA (Ispra & Agenzie Arpa/Appa)

• Servizi Meteo Regionali (SMR), interni alle Regioni 
e/o alle Arpa regionali e provinciali  



Il Servizio Meteorologico dell’Aeronautica Militare

www.meteoam.it



http://www.protezionecivile.it/attivita-rischi/meteo-idro/attivita/previsione-
prevenzione/centro-funzionale-centrale-rischio-meteo-idrogeologico

Il  Servizio Meteo al DPCN



CMA - UNITA' DI RICERCA PER LA CLIMATOLOGIA E LA 
METEOROLOGIA APPLICATE LL'AGRICOLTURA



Il Sistema SCIA di SNPA



I Servizi Meteo Regionali 

www.meteoregioni.it



L’Universo dei  Servizi Meteo privati



Lo stato attuale: positività

• Il mondo della Meteorologia italiana è molto  vitale…

• L’esplosione della tecnologia del web, degli smartphone, 
delle applicazioni “app”….ha stimolato la creazione di 
migliaia di iniziative. Molte buone o buonissime, 
parecchie meno…

• Istituzioni  meteo pubbliche di «responsabilità» (civile e 
penale) 

• Servizi meteo privati che erogano servizi e fanno business



Lo stato attuale: le negatività 
• Non esiste un servizio meteorologico nazionale pubblico civile  

che possa soddisfare TUTTE le esigenze del vastissimo gruppo di 
stakeholder, attraverso la fornitura di dati e di servizi di alto 
livello di qualità a livello nazionale

• Debole coordinamento tra gli «enti meteo», ad esclusione della 
«meteo» a beneficio del SNPC. 

• Duplicazione di sforzi e di costi (anche se in ogni caso l’Italia spende molto 

meno di altri Paesi. Il costo di un servizio meteo nazionale è stimato essere (fonte 
WMO) dell’ordine dell’0,01% del PIL di quel paese. Nel caso dell’Italia la cifra 
dovrebbe essere dell’ordine di circa 175Mil.€/anno con una struttura di più di 1000 

persone. Siamo parecchio lontani da questa cifra).

• Conseguenza: Scarsa competitività a livello internazionale, fatica 
a recuperare risorse anche in ambito europeo, modesta 
considerazione del nostro Paese, pochi servizi erogati  e  a 
macchia di leopardo, spesso non di elevata qualità, a fronte di 
crescenti esigenze e domanda.



Le necessità di «meteo» (da progetto Mistral)

DATI Disponibili, certificati, omogenei, validati; necessità di serie storiche, 
facilmente comunicabili, georiferiti e di diversa tipologia (convenzionali, radar 
e satellitari). Necessità di un portale nazionale OPEN…Mancanza di un 
riferimento meteo nazionale forte

PREVISIONI Maggiore utilizzo !  Rendere disponibili previsioni numeriche e su mappa; 
servizi di backoffice; effettuare previsioni probabilistiche con valutazione 
incertezza; stima «ex-ante» dell’affidabilità; rendere disponibili report 
settimanali; aumento della risoluzione

PROBLEMI
APERTI E COSA 
MIGLIORARE

Troppa disomogeneità; aumentare l’affidabilità, raggiungere l’ultimo miglio, 
sviluppare nuovi servizi di business. Oggi difficile reperibilità e difformità nelle 
misurazioni; disponibilità non immediata dei dati di evento; difficoltà ad 
accedere a serie storiche; carenza di cultura scientifica e formazione su 
problematiche eventi climatici; linguaggi più chiari nella comunicazione; 
maggiore collaborazione pubblico/privato…

PRODOTTI
CUSTOMIZED E 
PERSONALIZZATI

Comunicati stampa personalizzati; portale profilato per differenti fruitori; 
Mettere in comunicazione le realtà/piattaforme che già esistono; disponibilità 
dell’informazione attraverso mappe dinamiche tridimensionali. Far emergere 
l’autorevolezza della Fonte. Assistenza/consulenza: costruire spazi di dialogo  
con chi fornisce la previsione. Indicizzazione di siti chiave, Servizi ad hoc per le 
diverse filiere di attività…



Decreto Legislativo n.112/1998 articolo 111: 
Istituzione SMND:  Non andato a buon fine (mai 
emanati i decreti attuativi)!

Legge 100/2012: istituzione di SMND con apposito 
DPR: Non andato a buon fine (fu messo in OdG in pre-
CdM ma non arrivò poi mai in CdM)

Legge 27/12/2017 n. 205,  articolo 1, comma 549-
561, Istituzione Agenzia Italia-Meteo e del Comitato 
di Indirizzo per la Meteorologia e Climatologia 

Tentativi di realizzare un SMN



Legge 205/2017: gli atti fondamentali 

• Costituito il Comitato di Indirizzo per la 
Meteorologia e Climatologia (13 persone) avente il 
compito di predisporre lo Statuto dell’Agenzia IM

• Realizzato il Regolamento dell’Agenzia IM, 
attraverso un Decreto del Presidente della 
Repubblica, preceduto da una ricognizione iniziale 
degli assetti meteo 



Il Comitato di Indirizzo: (DPCM 13/4/2018)

• E’ costituito da 13 componenti: 6 designati dai 
Ministeri, 6 dalle Regioni e Province Autonome, e 
coordinato da un tecnico del DPC

• Ha predisposto lo Statuto dell’Agenzia (31/10/2018) e 
collaborato alla realizzazione del DPR di regolamento

• Ha predisposto una prima ricognizione di tutti  gli 
«assetti» meteo nazionali 

• Attua la vigilanza tecnico-scientifica e definisce le 
Linee Strategiche dell’Agenzia

• Assicura la rappresentanza dell’Italia a ECMWF 
attraverso due rappresentanti (Difesa e MIUR)



Comitato di Indirizzo per la Meteorologia e Climatologia



I Compiti 
dell’Agenzia
ItaliaMeteo

(comma 551)



Come dovrà svolgere 

tali compiti 

l’Agenzia ItaliaMeteo? 
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Ricognizione delle Risorse

• Stazioni al suolo (su terra e su mare)

• Stazioni di radiosondaggio, radar, dati 
satellitari

• Modellistica Meteorologica, meteo-marina e 
climatica

• Sale Operative in funzione negli «enti meteo»



Funzione

Reti al SUOLO  

Tipologia Numero Stazioni Personale 

impegnato per la 

gestione delle reti 

di monitoraggio 

(numero persone) 

Costi 

esercizio 

totali 

escluso 

personale

(€/anno)

ENTE 

Osservazione 

Convenzionale al 

SUOLO

Stazioni meteo 

aeroporti militari

rete stazioni 

presidiate 

rete stazioni 

automatiche

127 379 300.000 

(stima)

Difesa 

Aeronautica 

Militare 

Osservazione al 

Suolo 

Rete 

AgroMeteorologi

ca Nazionale  

SIAN rete RAN

47 Ministero 

Politiche 

Agricole 

Forestali e 

Turismo

Osservazione al 

SUOLO 

Stazioni 

automatiche al 

suolo con misure 

in tempo reale

10839 (Numero 

Sensori)

101 22.276.000

di cui 

6.000.000 

cofinanziati 

da DPC

Regioni,  

Province 

Autonome 

SNPA (Ispra 

e Arpa 

regionali)



Modellistiche meteo e marine

• Modelli atmosferici ad area limitata: COSMO, WRF, BOLAM 
e MOLOCH

• Modello atmosferico globale: GLOBO 

• Modello globale accoppiato per previsioni stagionali e 
climatiche: Modello CAM/NEMO

• Modelli di moto ondoso: WAM, WaveWatch3 (WW3) , 
SWAN

• Modelli oceanici: Modello ROMS a scala fine, Modello CMCC 
per le previsioni del Mediterraneo, nested su NEMO.

• Modelli storm surge e previsione di marea: Modello 
SHYFEM 2D, Modello ISPRASTAT_2008.



Le stazioni al suolo del SMAM 

127 Stazioni
sinottiche con
standard WMO
presenti nel 
circuito
internazionale 



CREA – Le stazioni AgroMeteo



SHARE models and data 

VALIDATE pre-operative products
PLATFORM

> 4.500 stazioni:
 2.000 pluviometri, 
 1.130 idrometri
 3.500 altri strumenti (termometri, 

nivometri, anemometri)

Le stazioni al suolo delle Regioni 

Fase di monitoraggio 



 Sistema federato: 22 radar gestiti 

da 11 administrations. 

 DPC è responsabile per la 

generazione e disseminazione dei 

prodotti a livello nazionale

 DPC Radars : 7 C-band + 2 X-band, 

tutti con dual-pol capability

 Circa il 64% del sistema è costituito 

da radar polarimetrici (11 at C-band 

and 2 at X-band). 

La rete Radar Nazionale  



Stima radar di precipitazione liquida e 

solida Distribuzione Errore 
Cumulata Oraria R/G

Qualità dei dati



Prodotti di modellistica meteorologica



Prodotti di modellistica meteo-marina



A che punto siamo?

• 1: FATTO: Lo Statuto è stato predisposto e 
approvato all’unanimità dal Comitato di 
Indirizzo (31/10/2018),  e poi trasferito ai 
Dicasteri della PCM;

• 2: FATTO: a seguito della Ricognizione 
effettuata, è stato anche contestualmente 
predisposto il DPR di Regolamento 
dell’Agenzia ItaliaMeteo



3: FATTO 

A che punto  siamo?



4: FATTO: 

A che punto siamo?

5: FATTO: Approvazione del 
Consiglio di Stato

Acquisita INTESA 
conferenza 
Stato/Regioni/PA



6: FATTO: 

A che punto siamo?

Acquisiti Pareri 
Commissioni competenti 
di Camera e Senato
(fine dicembre 2019)



7: Da Fare: 

A che punto siamo?

1. DPR e Statuto alla approvazione 
definitiva del Governo

2. DPR, firma il Presidente della 
Repubblica

3. Nomina del Direttore  (con DPR) e 
dei 4 Dirigenti apicali dell’Agenzia 
(con DPCM) 



Carlo.Cacciamani@protezionecivile.it

Silvia.Puca@protezionecivile.it


